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La bianca torre di Londra si ergeva sulle nebbie del Tamigi, i muri imbiancati di calce ne celavano il vero scopo, simbolo di conquista e dominio sui sassoni ed il loro casato regnante, i Wessex. Un vascello reale si avvicinò alla torre, risalendo il Tamigi. Quattro guardie reali marciarono dalla torre verso il molo, mentre altri due uomini sul vascello si preparavano allo sbarco. Matilde, imperatrice del Sacro Romano Impero, rimetteva piede su suolo inglese, dopo quindici anni d’assenza. Le guardie la scortarono dalle rive del Tamigi alla sala del trono di re Henry. 

Inchinandosi, Matilde si trovò finalmente faccia a faccia col padre che aveva visto raramente durante la sua infanzia,“Salve Henrice rege Angliae et Normaniae.”

“Salve Matilde, imperatrix romanorum!” le rispose Henry. “Bentornata, Matilde. Com’è andato il viaggio?” chiese il re.

“Je ne comprends pas. Je ne parle pas Anglais,” rispose Matilde in francese. 

Henry si alzò dal trono e disse con durezza, “Non hai risposto alla mia domanda.”

"Deutsch ist meine Muttersprache. Wie sollte es das auch nicht sein? Immerhin habt Ihr mich als dessen Braut an den Hof des Kaisers gesandt - dort bin ich aufgewachsen. Das römisch-deutsche Reich ist meine wahre Heimat. Dort möchte ich leben und sterben, nicht in England und erst recht nicht in London!" replicò Matilde, ancora una volta, con insolenza. 

Henry, spazientito, la schiaffeggiò, “Parli come i sassoni!”

"Ich bin die römisch-deutsche Kaiserin,” rispose Matilde mentre si rialzava dopo lo schiaffo, con gli occhi lucidi per la rabbia ed il disprezzo verso il padre. 

“Non qui!” ruggì Henry. “Qui sei semplicemente mia figlia e mia erede, qui sei principessa d’Inghilterra e farai come dico io, Matilde.”

Matilde fece fatica ad adeguarsi all’inglese, le sue parole venivano fuori con lentezza ed un forte accento tedesco, francese e latino, “Ich allein – soltanto io, di tutti i figli di mia madre, sono sopravvissuta. Io sono l’unica rimasta in vita dei Wessex, discendente di Máel Coluim Ceann Mhor, e dei normanni, da parte tua. Nessun altro, a parte me, potrà regnare in Inghilterra alla tua morte. Trattami con cura, Henri Roi de Angleterre et de Normandie, senza di me, non potrai più regnare sulle tue terre. Senza di me, non ci sarà più un’Inghilterra normanna.”

Henry la schiaffeggiò nuovamente, “Nessuno, hai capito? Nessuno può mancarmi di rispetto, in Yorkshire, Scozia e men che meno qui, alla mia corte! Tu farai quel che ti dico, sarai una perfetta principessa inglese, con le buone o con le cattive. Non costringermi a tirarti fuori tutta questa spocchia tedesca a suon di ceffoni. Ed ora, ritirati nei tuoi appartamenti privati, e rimanici fin quando non ti manderò a chiamare!” Schioccò poi le dita affinché due guardie l’aiutassero ad alzarsi per scortarla fino alle sue stanze. 

“Lo hai sfidato?” chiese Agnes, con un forte accento tedesco, mentre l’aiutava a cambiarsi. 

“Mi tratta come se fossi una dei suoi sudditi!” disse Matilde. “Cos’è poi l’Inghilterra? Uno staterello in confronto ai miei possedimenti in Francia. La Normandia è il regno migliore, tutti parlano lo stesso dialetto, qui, invece, ognuno parla un dialetto dialetto diverso. I nobili normanni parlano il normanno e non si curano d’imparare il dialetto dei locali sui quali regnano. Credi che la lingua che parlano a Manchester sia la stessa di quella parlata a Londra? O a Lincoln? O York? O Bristol? 

Forse in futuro lo sarà, ma per ora, ognuno parla una lingua diversa, a seconda del popolo straniero che ha maggior influenza in ogni area. Il latino dei romani si mischia col brittonico dei nativi, l’anglo nei territori degli iceni ed in Northumbria, lo juto nel Sussex. Il sassone qui nel sud-est. E tutto questo succedeva prima ancora che i vichinghi invadessero l’Inghilterra. Ognuno di questi popoli parla una lingua diversa, ogni pianta ed animale ha mille nomi diversi. E nonostante tutto questo, mio padre esige che io parli questa stupida lingua fluentemente? Quand’ero bambina, prima che imparassi il tedesco alla corte di Heinrich, l’inglese non mi avrebbe aiutata affatto!”

Agnes l'aiutò ad indossare il bliaut, allacciando i nastri sui fianchi, “Eppure, ti ho sentita parlare in inglese, di tanto in tanto, per esempio, quando i messaggeri di tuo padre sono venuti a corte. Se fosse una lingua così ingarbugliata, come dici, come mai sei riuscita a comunicare con loro senza problemi?” 

“Beh, quel che hai sentito è il dialetto del casato di Wessex, che si parla ancora oggi nella nostra corte a sud-est. Ma quanto più ci si allontana dal Wessex, specialmente verso nord, e più sostanziali diventano le differenze. La lingua scritta è tutta un’altra cosa. Per esempio, chiunque è in grado di comprendere l’inglese usato da Beda il Venerabile nelle sue opere, nonostante egli fosse nato a Durham, in Northumbria.’”

“Margherita di Wessex era tua nonna, giusto?” chiese Agnes mentre finiva di allacciare la cintura di Matilde.

“Sì.”

“Ho sentito dire che ha apportato vari cambiamenti nella lingua scozzese.”

“Infatti! Mia madre, Edith Matilde, fu la prima principessa di Alba—o Scozia, se preferisci—ad avere un nome inglese, invece che pittico o gaelico. Mia madre e sua sorella Mary, insieme a tutti i fratelli Edward, Edmund, Ǣthelred, Edgar, Alexander, compreso mio zio David, che adesso è il re, hanno nomi inglesi e parlano un misto d’inglese e pitto-gaelico. 

“Per contro, mio zio Donnchadh mac Máel Coluim, che gl’inglesi chiamano Duncan II, ha un nome tipicamente pitto-gaelico, sua madre era la prima moglie di mio nonno, Ingibiorg Finnsdottir, vedova del conte Thorfinn Sigurdsson delle Orcadi.”

“Sei, quindi, imparentata col conte delle Orcadi?”

“Indirettamente.”

“Che storia ingarbugliata!” esclamò Agnes.

“Hai ragione!”

“Perché non mi racconti un po’ dei tuoi nonni in Scozia?”

“E perché no?” rispose Matilde sorridendo.
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DOMANDE D’APPROFONDIMENTO


	Quali sono le implicazioni, secondo te, nell’utilizzo di nomi inglesi al posto dei tradizionali nomi pittici, gaelici e/o norvegesi, scelti fino ad allora per i figli di nobili e reali in Scozia? 

	Nel prologo, viene descritta l’evoluzione della lingua dell’epoca nelle isole britanniche. Conosci parole di origine anglo-sassone, franco-normanna o vichinga? 

	Matilde venne inviata, all'età di otto anni, presso la corte del Sacro Romano Impero, in Germania, in quanto re Henry d’Inghilterra la diede in moglie all’imperatore Enrico V della dinastia salica. Quale fu l’impatto di tale decisione sulla relazione di Matilde con il padre? 

	Se hai già letto la biografia di Matilde, anch’essa parte della mia serie sulle leggendarie donne della storia mondiale, “L’imperatrice Matilde d’Inghilterra,” quali nuovi aspetti di Matilde hai imparato leggendo questo capitolo, non presenti nella sua biografia? Se, invece, non hai ancora letto la sua biografia, cosa ti piacerebbe scoprire su questa principessa?  
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Capitolo primo: L’esilio ungherese 
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“Veni veni, Emmanuel captivum solve Israel, qui gemit in exsilio, privatus Dei Filio.  Gaude! Gaude! Emmanuel, nascetur pro te Israel!” era l’inno che si poteva udire dall’esterno della parrocchia situata nei pressi del castello di Buda, in Ungheria, la mattina di Natale. Mentre padre Dániel pronunciava la sua omelia, la mente di Margherita vagava altrove. A dodici anni, non le riusciva facile rimanere concentrata per tutta la durata della messa, specialmente quel giorno, in quanto, qualche ora prima, aveva notato il disappunto del padre in seguito all’arrivo di un messaggero. Cosa poteva averlo turbato così tanto? Preoccupata, Margherita rimase in silenzio, nella speranza che il padre, presto o tardi, avrebbe condiviso col resto della famiglia le notizie che lo avevano tanto infastidito. 

“Jó reggelt, Dániel atya,” disse Margherita al prete, finita la messa. “Boldog Karácsonyt!”

“Boldog Karácsonyt, Margit! Il Signore sia con te,” rispose il prete.

“Il Signore è sempre con me, lo sento, qualunque siano i piani che ha in serbo per me, so che il Signore mi aiuterà e terrà al sicuro da ogni pericolo!” rispose Margherita.

“Se solo il resto della tua famiglia avesse la stessa fede in Dio che tu hai,” rispose padre Dániel.

“Per quale motivo, padre, credete la mia famiglia non condivide la mia stessa fede?” 

“Dovresti chiedere a tuo padre,” rispose Dániel in maniera evasiva e sottovoce, affinché gli altri non potessero sentire. 

“Quindi, voi conoscete le ragioni ma non volete parlarmene?”

“Viviamo in tempi pericolosi, Margit, in particolar modo per te e la tua famiglia.”

“Perché per noi in particolar modo?”

“Re Edoardo il Confessore del casato di Wessex è tuo prozio, non è vero?”

“Re Edoardo è il fratellastro di mio nonno Edmund, che fu re d’Inghilterra per pochi mesi, infatti, morì pochi mesi dopo l’incoronazione. Il concilio degli elettori scelse re Canuto di Danimarca come suo successore.”

“Sia tuo padre che tuo prozio sono eredi di sangue al trono inglese, re Canuto, pertanto, cercò di far assassinare entrambi per assicurare il trono ai suoi figli, fortunatamente, entrambe i tentativi d’omicidio fallirono, grazie all’intervento di una principessa svedese.”

“Era svedese? Non saprei, mi ricordo che entrambi, papà e zio Edoardo fuggirono a Kiev, ma mi sfugge come i miei genitori si conobbero e finirono qui a Buda. Ad ogni modo, tutto questo ancora non spiega perché la mia famiglia è in pericolo adesso, di sicuro, in Inghilterra, nessuno si sente minacciato da noi!” rispose Margherita.

“Se non fosse per il fatto che, tuo prozio Edoardo, primogenito della seconda moglie di tuo bisnonno, Emma, non ha figli e, pertanto, tuo padre è il suo unico erede.”

“Mio padre? Erede al trono d’Inghilterra?” 

“Sì, Margherita,” rispose padre Dániel, “è proprio così.”
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“Scusate il ritardo!” disse Margherita prendendo posto a tavola per celebrare il Natale insieme alla madre Agatha, il padre Edward, la sorella Cristina, ed il fratello Edgar. 

“Cosa voleva padre Dániel?” chiese Edward.

“Mi ha fatto delle domande riguardo lo zio Edoardo d’Inghilterra.”  

“Che curiosa coincidenza,” disse Edward, “stamattina ho ricevuto, giusto prima dell’inizio della messa, una missiva dallo zio Edoardo.”

Agatha s’interruppe, adagiando le posate sul piatto, “Tuo zio Edoardo? E cosa mai potrebbe volere da te?”

“Ci chiede di terminare il nostro esilio ungherese e far ritorno in Inghilterra prima dell’Epifania per celebrare assieme a lui ed alla moglie—ovviamente, se riusciamo a partire in tempo.”

“Ma l’Epifania è tra meno di due settimane! Se ci fossimo trovati in Normandia, non avremmo comunque potuto farcela! Ad ogni modo, dovremo stabilirci definitivamente in Inghilterra?” chiese Agatha.

“Questo è quanto comanda il re,” rispose Edward. “A quanto pare, io sono l’Ætheling —ed Edgar sarà il mio successore. Se dovessi morire prima di re Edoardo, il trono d’Inghilterra andrà ad Edgar.”

“Un ragazzino sul trono inglese? Credo che in pochi ne saranno felici,” osservò Margherita. 

“E da quando te ne intendi di politica, Margit?” chiese Agatha.

“Da questa mattina, da quando la politica è improvvisamente entrata a far parte della mia vita, decidendo dove dovrò passare il resto dei miei giorni. Credo sia importante imparare quanto più possibile per essere preparati a quel che ci serba il futuro. So di essere poco più che una bambina, mamma, ma sono anche più che sicura di voler servire Dio al meglio, e non sarò in grado di farlo da ignorante. Voglio imparare quanto più possibile—se me lo permetterete?”

“Non vedi l’ora di entrare in convento, Margit!” notò Agatha.

"Sia fatta la volontà di Dio!” rispose Margherita facendosi il segno della Croce, “Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto. Sicut erat in principio, et nunc, et semper, et in saecula saeculorum. Amen.”

[image: image]

Gennaio del 1057 non tardò ad arrivare. Edward Ætheling ordinò alla famiglia di portare solamente lo stretto necessario, in modo tale che potessero viaggiare tutti insieme su di una sola carrozza piuttosto che dividersi su diverse vetture. Finiti di caricare i bagagli ed alcune provviste per il viaggio, montò a cavallo e fece segno al cocchiere di seguirlo. 
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“Il re vi dà il benvenuto alla sua corte, Edward Ætheling!” disse l’araldo di Edoardo il Confessore, nel palazzo di Winchester.

Con solennità, Edward si avvicinò al trono, seguito dalla moglie ed i figli a cinque passi di distanza, “Vostra Maestà!” disse poi, inchinandosi.

Re Edoardo si alzò e corse ad abbracciare Edward Ætheling, “Nipote! Sei arrivato, finalmente!”
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